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L’allevamento di bestiame da pascolo è l’atti-
vità economica predominante e la principale 
consuetudine di vita delle popolazioni sahe-
lo-sahariane del Niger, del Ciad nonché delle 
zone aride e semiaride del Kenia nord-orienta-
le. Questo stile di vita, benché adattato all’am-
biente, si confronta attualmente con sfide 
importanti di origine naturale e umana. Attra-
verso i suoi progetti, la DSC aiuta le popolazio-
ni pastorali ad affrontare queste nuove sfide. 

CIAD 

Il Nord del Ciad è caratterizzato da una pluviometria 
scarsa e aleatoria così come da una carenza cronica 
di accesso all’acqua, dovuta in parte alla mancanza 
di infrastrutture. Di conseguenza, immense superfici 
di pascoli rimangono inutilizzate. La partenza preco-
ce dei pastori verso le zone agricole meridionali alla 
ricerca di pascoli e acqua fomenta il rischio di conflitti 
con gli agricoltori stanziali. 

ALLEVAMENTO INNOVATIVO PER LE 
REGIONI ARIDE DI CIAD, NIGER E KENIA

Nel Ciad, il progetto sostenuto dalla DSC prevede la realizzazione di 100 pozzi 

pastorali. Le donne e i giovani saranno così parzialmente sollevati dall’incombenza 

dell’approvvigionamento di acqua. © DSC

Nelle regioni di Batha, di Wadi Fira e dell’Ennedi, la 
DSC finanzia un consorzio diretto da CA17 Interna-
tional (società di consulenza e assistenza tecnica), 
che intende rafforzare le capacità di resistenza alle 
crisi dell’allevamento di bestiame da pascolo assicu-
rando la mobilità, un miglior accesso all’acqua, ai pa-
scoli e ai servizi veterinari, e una buona governance 
settoriale locale. 

Corridoi di transumanza e dialogo 
Grazie alla segnalazione di 500 km di corridoi di 
transumanza e al sostegno fornito alle organizzazio-
ni pastorali, è stato possibile assicurare la mobilità 
degli animali lungo assi di transumanza e nelle aree 
da pascolo delle zone di contatto dei pastori, ridurre 
sensibilmente i conflitti e migliorare la gestione delle 
risorse. 

Le organizzazioni di pastori transumanti difendono 
i loro interessi socio-professionali e li sostengono 
con efficacia nel quadro della concertazione e del 
dialogo. Gli allevatori transumanti migliorano la pro-
duttività del loro bestiame fruendo regolarmente di 
servizi e prestazioni veterinarie di qualità nonché di 
mangimi idonei.

Il rafforzamento della pastorizia favorisce inoltre la 
permanenza nell’attività di famiglia e nella regione di 
giovani che altrimenti sarebbero tentati di emigrare 
o di darsi al banditismo.

100 pozzi e 10 bacini 
Il progetto prevede anche la realizzazione di 100 
pozzi pastorali e 10 bacini che solleveranno parzial-
mente donne e giovani dall’incombenza dell’approv-
vigionamento d’acqua. 

Oltre agli aspetti economici, il progetto diventa an-
che un fattore di stabilità sociale e un contributo alla 
sicurezza grazie all’occupazione di ampie distese ari-
de del Ciad settentrionale.

 > Programma di rafforzamento dell’alleva-
mento di bestiame da pascolo (in francese)

 > Programma di sviluppo rurale di Wadi Fira 
(in francese)
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nell’ambito della messa in sicurezza della mobilità 
che è opportuno diffondere a livello nazionale. 

 > Programma di sostegno al settore  
dell’allevamento (in francese)

KENIA

Le comunità pastorali nomadi che popolano le re-
gioni aride o semiaride del Kenia sono duramente 
colpite dai cicli di siccità che negli ultimi anni hanno 
registrato un aumento nella frequenza e nell’intensi-
tà. Durante la siccità del 2011 molti capi di bestiame 
sono morti a causa dell’impossibilità di percorrere le 
sempre maggiori distanze tra fonti d’acqua. Esistono 
comunque valide soluzioni basate su metodi ance-
strali ed efficaci per sopperire al fabbisogno di acqua 
delle popolazioni umane e delle loro mandrie.  

Garantire l’accesso ai pascoli e all’acqua 
La DSC finanzia un progetto, gestito dall’Unione 
Internazionale per la Conservazione della Natura 
(IUCN) in collaborazione con la Kenya Red Cross So-
ciety e Adeso Technical consultants, finalizzato ad 
aumentare le capacità di resistenza delle popolazioni 
nomadi per fare fronte alle siccità nel Kenia nord-o-
rientale. Il progetto è articolato in tre obiettivi:  

• garantire al bestiame accesso alle risorse idriche e 
ai pascoli

• diffondere pratiche sostenibili per la gestione 
dell’acqua e dei pascoli a livello distrettuale e na-
zionale

• ridurre la pressione sulla falda acquifera di Merti 
facilitandone la ricarica

Il progetto, avviato nel 2013, è un segnale di speran-
za per le popolazioni nomadi della regione.

 > Water for Livestock in Garissa and Isiolo 
Counties, Northern Kenya (in inglese)

 > Associazione per lo Sviluppo Rurale di Batha 
(in francese)

NIGER 

Il sistema produttivo predominante in Niger coniuga 
l’agricoltura e l’allevamento. Questo sistema misto ha 
permesso di mantenere a lungo un fragile equilibrio 
tra ambiente, società umane e bestiame. Le quattro 
grandi siccità del 1969, 1974, 1984 e 2004, nonché 
lo sfruttamento sempre più intensivo del suolo e dei 
pascoli, hanno tuttavia messo a nudo la vulnerabilità 
dell’economia mista. La rarefazione delle risorse e la 
lotta per la loro ripartizione hanno causato conflitti 
tra gli agricoltori sedentari e gli allevatori nomadi. 

La DSC, in collaborazione con i suoi partner locali, 
interviene con il progetto «Programme d’appui au 
secteur de l’élevage» (programma di sostegno all’al-
levamento di bestiame, PASEL) per aiutare i pastori 
nomadi ad adeguare il loro stile di vita all’evoluzione 
ecologica, sociale e politica del Niger.

Trasmissione di know-how e corridoi di tran-
sito 
Con questo progetto d’intensificazione della pro-
duzione agro-silvo-pastorale, la DSC punta a inco-
raggiare la coabitazione pacifica di allevatori e agri-
coltori, favorendo la trasmissione del know-how 
necessario per l’applicazione dei metodi che garan-
tiscono una resa importante e un’agricoltura sosteni-
bile e per migliorare la produzione animale estensiva, 
le condizioni di allevamento e la gestione perenne 
delle zone di pascolo. 

Dal 1998 sono stati sistemati e demarcati 3000 km 
di corridoi di transito per consentire agli allevatori 
nomadi di passare con il loro bestiame senza distrug-
gere i campi degli agricoltori. Ai lavori di delimitazio-
ne e pulizia delle zone di transito hanno partecipato 
tutti gli attori locali. 

Creazione e applicazione di un «codice rurale»
Parallelamente, la DSC sostiene e affianca l’istitu-
zione di autorità locali incaricate di fare applicare le 
direttive in materia di diritto fondiario. Le esperienze 
maturate nell’ambito del progetto hanno dato vita a 
un «codice rurale» finalizzato alla riduzione dei con-
flitti tra operatori rurali e alla creazione di vere e pro-
prie dinamiche di concertazione e dialogo. 

Grazie a questo progetto, le commissioni locali del 
codice rurale intervengono per prevenire o gestire i 
conflitti tra agricoltori e allevatori. Queste commis-
sioni resteranno operative anche alla conclusione del 
progetto PASEL; i nomadi continueranno ad alleva-
re il loro bestiame come hanno sempre fatto e gli 
agricoltori a coltivare i loro campi. PASEL ha permes-
so di sviluppare in Niger un’esperienza riconosciuta 
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